
Episodio di Mombaruzzo, 20.10.1944 
 

Compilatore: Mario Renosio 

I.STORIA 
 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Mombaruzzo Asti Piemonte 

 

Data iniziale: 20/10/1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Boidi Pietro, n. a Genova nel 1923, fucilato il 20/10/1944 a Mombaruzzo dopo aver subito sevizie. 

Partigiano della 17° brg, V divisione Autonoma “Monferrato”, delibera 3343  

 

Altre note sulle vittime:  

--- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Gennaro Zanchi, n. a Cozzo Lomellina (PV) nel 1925, caduto in combattimento a Bruno (AT) il 20/10/1944, 

partigiano della 78° brg, IX divisione Garibaldi “A. Imerito”, delibera 2235 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
A partire dal settembre 1944, un’ampia area compresa tra il Tanaro, le Langhe, l’Albese e la pianura 
alessandrina è controllata stabilmente dai partigiani, che danno vita a forme di autogoverno e a una 
Giunta unitaria con sede a Nizza Monferrato che coordina l’azione di 40 comuni liberati. Il 20 ottobre 1944, 
tre colonne di militari dell’esercito repubblicano, della GNR e della Brigata Nera di Alessandria, coadiuvati 
da militari tedeschi attaccano la zona libera. Si registrano scontri nella zona di Quaranti, Mombaruzzo e 



Bruno. A Mombaruzzo vengono catturati tre partigiani, uno di loro, Pietro Boidi, viene seviziato e quindi 
fucilato. Negli scontri perde la vita un altro partigiano, a Bruno.  

 

Modalità dell’episodio: 

 fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Otto case del Borgo Stazione di Mombaruzzo vengono devastate e incendiate durante l’attacco. 

 

Tipologia: 

 rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto  

Non identificato  

 

Nomi:  

--- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Gnr e Brigata nera di Alessandria 

 

Nomi:  

--- 

 

Note sui responsabili: 

--- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

--- 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide in memoria di Pietro Boidi sulla facciata del Municipio di Mombaruzzo  

 



Musei e/o luoghi della memoria: 

Casa della memoria della resistenza e della deportazione politica di Vinchio 

 

Onorificenze 

Medaglia d’argento 

 

Commemorazioni 

--- 

 

Note sulla memoria 

---  

 

 

IV. STRUMENTI 
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Davide Lajolo, A conquistare  la rossa primavera, Rizzoli, Milano, 1975, pp. 142-148 

Nicoletta Fasano, Mario Renosio, Un’altra storia. La Rsi nell’Astigiano tra guerra civile e mancata 

epurazione, Israt, Asti, 2015, pp. 195-197 

Nicoletta Fasano, Mario Renosio, Dare un volto alla memoria, «Asti contemporanea», n. 5, 1997, pp. 8-

157. 

Mario Renosio, Colline partigiane. Resistenza e comunità contadina nell’Astigiano, Franco Angeli, Milano, 

1994, pp. 172-176 

Mario Renosio (a cura di), Vittime di guerra. I caduti astigiani nella seconda guerra mondiale, Israt, Asti, 
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Fonti archivistiche:  

Archivio Israt: focndo Rsi; fondo Doglione; fondo Anpi; fondo Brigate Garibaldi 

 

Sitografia e multimedia: 

Censimento caduti, in www.israt.it 

Censimento monumenti e lapidi, in www.israt.it 

 

Altro:  

--- 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

--- 

 

 

VI. CREDITS 
 



compilatore della scheda: Mario Renosio.  

 

 

 


